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2^ C.C./ALLEGATO C) PG 91848-15

2^ C.C./91848-15
MODIFICA DELLE FASCE E TARIFFE DEI SERVIZI DI REFEZIONE SCOLASTICA NELLE SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE DI 1° GRADO E NELLE SCUOLE D’INFANZIA STATALI, A DECORRERE DALL’ANNO SCOLASTICO 2015-16.

IL  CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI: 
- il provvedimento del Consiglio Comunale n. 19/30102 del 18 Aprile 2011, concernente le modalità di determinazione delle rette dei servizi di refezione scolastica, del trasporto scolastico e dei centri ricreativi estivi, e di pre-scuola;
- l’Atto di Orientamento P.G. n.31696 del 30.04.2013 e l’Atto del Presidente della Istituzione Scolastica n.43201 del 28.05.2013, con cui si provvedeva all’aumento delle tariffe dei servizi di Refezione Scolastica, di Trasporto Scolastico e di Prescuola mediamente del 2% con decorrenza Settembre 2013;
TENUTO CONTO:
- che si rende necessario procedere con la revisione sia delle tariffe che delle loro modalità di determinazione e pagamento, per la introduzione della nuova ISEE con DPCM n.159 del 3.12.2013 e sue modalità applicative, oltre che per innovazioni organizzative e gestionali nel frattempo intervenute;
- che le rette in questione sono state riviste ormai due anni fa e che in particolare la copertura attuale del costo del servizio di REFEZIONE SCOLASTICA attraverso la contribuzione dell’utenza resta comunque buona, attestandosi negli ultimi anni attorno al 70% ;
- che con la introduzione delle nuove tariffe si prevede di non diminuire il gettito complessivo ed anzi è prevedibile un pur lieve aumento di entrata (circa 2%) per quanto riguarda la quota pasto, mentre è prevedibile una sostanziale invarianza della parte di entrata relativa alla quota fissa;

RITENUTO pertanto necessario:

- provvedere alla modifica delle modalità di determinazione e pagamento delle rette da applicare al Servizio di REFEZIONE SCOLASTICA, a partire dal mese di Settembre 2015, prevedendo:
· il passaggio dalle 15 fasce di valore ISEE attuali, alle medesime n.17 fasce di nuovo valore ISEE introdotte con la Delibera di C.C. n.61703 del 2.07.2015 (modifica tariffe infanzia), per uniformare il sistema tariffario di tutti i servizi;

· la introduzione di una fascia di esonero per le famiglie meno abbienti (ISEE da 0 a € 3.000,00), che in questi anni hanno dimostrato grandi difficoltà nel pagamento della retta, anche minima;

· la non previsione dell’esonero per certificazione del Servizio Sociale, che non si è dimostrato strumento idoneo ad effettuare una adeguata selezione dei richiedenti;

- provvedere alla modifica delle modalità di determinazione e pagamento delle rette stesse a partire dal mese di Settembre 2015, prevedendo:
· la semplificazione della regolamentazione per la determinazione e pagamento delle tariffe, scorporata dalla parte riguardante l’accesso ed il funzionamento del servizio;

· la individuazione del Punto Unico di Accesso e tariffazione quale soggetto operativo e a cui rivolgersi da parte dei cittadini, al posto delle Circoscrizioni Comunali;


VISTI i Regolamenti del Comune di Ferrara e dell’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie;


ACCERTATA la coerenza con gli obiettivi assegnati all'Istituzione e contenuti nel Piano Programma annuale;


SENTITI il Direttore e il Presidente dell’Istituzione;


VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi rispettivamente dal Dirigente dell’Istituzione Scolastica e dal Dirigente di Ragioneria (art.49 del D.Lgs. n.267/00);


SENTITE la Giunta Comunale e la 2^ Commissione Consiliare;

D E L I B E R A

- di approvare, per i motivi in premessa esposti, le nuove fasce e tariffe del servizio di REFEZIONE SCOLASTICA (Scuole Primarie e Secondarie di I° grado e Scuole d’Infanzia Statali), come da Allegati “B” e “C” al presente atto, nonché le loro modalità di determinazione e pagamento, come da Allegato “A” al presente atto; 

- di precisare che le nuove fase e tariffe e le loro modalità di determinazione e pagamento decorreranno dal mese di Settembre 2015;

- di dare atto che il responsabile del presente procedimento è il Dr. Mauro Vecchi, Direttore della Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie.
Allegato  A

MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE RETTE DEL SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA COMUNALE
Art 1. Rette  servizio  refezione  scuola  d’infanzia, primaria  e  secondaria di  1° grado statali
1.1. Per fruire del servizio di refezione gli utenti sono tenuti al pagamento di una retta variabile a seconda della collocazione nelle fasce di valore ISEE stabilite da apposito provvedimento.

1.2. L’esonero dal pagamento della retta è previsto, in modo automatico, nella prima fascia di valore ISEE.
1.3. Agli utenti con valore ISEE superiore al limite stabilito per la fascia più alta o che non presentino l’attestazione ISEE sarà assegnata la retta massima.

1.4. La retta è formata da una quota fissa per gli oneri comunali annualmente derivanti dai costi fissi di servizio (spese per personale comunque adibito al servizio, spese per controllo qualità, spese per acquisto di beni e servizi, spese per le manutenzioni ordinarie, spese per i trasferimenti) e da una quota pasto da moltiplicare per il numero dei pasti ordinati.

1.5. Il pagamento della retta stabilita dovrà essere effettuato:

a. in 10 (dieci) rate mensili entro il giorno 5 (cinque) del mese successivo a quello frequentato (a partire dal 5 Ottobre di ogni anno) di cui, per quanto riguarda la quota fissa, sette intere per i mesi di Ottobre, Novembre, Gennaio, Febbraio, Marzo, Aprile e Maggio (per il mese di Giugno non deve essere pagata la quota fissa solo alla Scuola d’Infanzia) e due ridotte del 50% per i mesi di Settembre e Dicembre, per compensare la mancata erogazione dei pasti nei giorni di sospensione del servizio di refezione per chiusura delle scuole. A questo importo va aggiunta la quota pasto, che viene calcolata moltiplicando il costo del singolo pasto per il numero dei pasti realmente fruiti o, comunque, ordinati, nel mese dagli utenti. Per il mese di Giugno nelle scuole primarie e secondarie di I grado si pagheranno solamente i pasti ordinati, e non la quota fissa.

b. in 3 (tre) rate entro il giorno 5 (cinque) dei mesi di Gennaio, Aprile e Luglio, sempre nel rispetto della determinazione della quota fissa e della quota pasto sopra richiamata.

1.6. In caso di assenza giustificata dal servizio di refezione scolastica per un intero mese è, comunque, dovuto il pagamento della quota fissa mensile.

Art 2. Morosità

2.1. Nel caso che i versamenti non siano effettuati regolarmente, l’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie sollecita i genitori o le persone esercenti la responsabilità genitoriale a provvedere al pagamento delle somme dovute.

2.2. Qualora il debitore non provveda al pagamento, si procederà mediante ingiunzione di pagamento. Superati tutti questi termini senza pagamento da parte dell’utente del debito dovuto, l’Amministrazione procederà con l’iscrizione a ruolo del debitore.

2.3. Non si procede alla riscossione nei confronti di qualsiasi utente, qualora la somma dovuta sia inferiore o pari a quanto stabilito nel Regolamento di Contabilità dell’Istituzione.
Art 3. Rimborsi

3.1. Al termine del ciclo scolastico ovvero alla rinuncia del servizio, l’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie provvederà al rimborso delle somme versate in eccedenza dai genitori o dagli esercenti la responsabilità genitoriale senza maggiorazione degli interessi, in quanto credito non derivante da errore compiuto dall’Amministrazione.

3.2. Per i bambini che nell’anno successivo fruiranno del servizio di refezione comunale, la somma versata in eccesso sarà invece decurtata d’ufficio dalla posizione contabile corrispondente ed i responsabili del bambino verranno informati dell’entità del credito maturato.

3.3. Non si procederà ad alcun rimborso o compensazione qualora la somma sia inferiore o pari a quanto stabilito nel vigente Regolamento di Contabilità dell’Istituzione.
